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DETERMINAZIONE N.  21523/Det/869 DEL 22 settembre 2011 

Oggetto:    Riconferma della zona temporanea di ripopolamento e di cattura denominata “Surigheddu” sita in agro del 
comune di Alghero. 

 

Visto  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

Vista   la L. R. 7.1.1977 n° 1, art. 14 e successiv e integrazioni e modificazioni; 

Vista   la L.R. n° 31 del 13.11.1998 e successive m odifiche e integrazioni; 

Visto il decreto dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma n° 5603/47/P del 
18.02.2008, con cui la Dr.ssa Paola Zinzula è stata nominata Direttore del Servizio Tutela 
della natura dell’Assessorato della difesa dell’ambiente; 

Vista la L.R. 28.04.1978, n° 32 recante “Norme sull a protezione della fauna e sull’esercizio 
della caccia in Sardegna” e successive modifiche e integrazioni; 

Vista la L.R. 29.07.1998, n° 23 recante “Norme per la protezione della fauna selvatica e per 
l’esercizio della caccia in Sardegna” e successive modifiche e integrazioni; 

Vista la nota n° 38703 del 22.09.2011 con la quale la Provincia di Sassari chiede il 
mantenimento della zona temporanea di ripopolamento e di cattura denominata 
“Surigheddu” sita in agro del comune di Alghero, come ridefinita con la determinazione n. 
1446/V del 03.08.2005; 

Considerato  che la Provincia di Sassari non ha inoltrato il piano di rotazione della zona di 
ripopolamento e cattura, così come previsto dalla normativa vigente e che pertanto, al 
momento, la stessa non può essere riaperta al libero esercizio venatorio; 

Considerato  che la riapertura dell’intera zona di che trattasi alla libera caccia nella stagione venatoria 
in corso vanificherebbe il buon esito delle attività di gestione nella stessa sinora 
intraprese dalla Provincia; 

Considerata  l’opportunità di assicurare al territorio una percentuale seppur minima di zone precluse 
all’attività venatoria al fine di garantire la sosta, il rifugio e la riproduzione della selvaggina 
ivi presente, anche alla luce delle attività di pianificazione in corso poste in essere dalla 
Provincia di Sassari; 

Considerata  altresì la necessità di garantire la sicurezza pubblica; 

Considerato  che per ragioni di urgenza il previsto parere del Comitato Regionale Faunistico verrà 
portato a ratifica nella prossima seduta; 

Valutato  che per le motivazioni su esposte è necessario riconfermare la zona di ripopolamento e 
cattura “Surigheddu” con gli stessi confini e la stessa superficie di cui alla citata 
determinazione n. 1446/V del 03.08.2005; 
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DETERMINA 

 
ART. 1) E’ riconfermata la zona temporanea di ripopolamento e di cattura denominata “Surigheddu” sita 

in agro del comune di Alghero, con gli stessi confini e la stessa superficie, di cui alla 
determinazione n. 1446/V del 03.08.2005. 

ART. 2) La durata della zona di ripopolamento e cattura è stabilita in sei anni, fatte salve eventuali 
diverse disposizioni di assetto del territorio che potrebbero derivare dall’approvazione del Piano 
faunistico venatorio regionale.  

ART. 3) La Provincia di Sassari è incaricata dell’esecuzione della presente determinazione.  

ART. 4) Nelle more della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna, 
il presente atto è notificato alla Provincia di Sassari, al Corpo Forestale e di Vigilanza 
Ambientale e al Comune di Alghero per i rispettivi adempimenti di competenza. 

La presente determinazione è immediatamente esecutiva e sarà pubblicata nel sito web della 
Regione Autonoma della Sardegna, nel BURAS e negli Albi della Provincia e del Comune 
interessati.  

 

Cagliari, lì  22 settembre 2011 
 

Il Direttore del Servizio 

Paola Zinzula 

 

 


